[image: ]
                                                           
  Tirocinio Formativo e di Orientamento
Corso di Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche
Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione “Riccardo Massa”
                                              Università degli Studi di Milano – Bicocca
 


Workshop anno accademico 2024/25 
L’inserimento nei servizi: come la progettazione della documentazione può diventare strumento per avviare e costruire un percorso educativo
 
19/11/2024, Casa San Giuseppe, Opera Don Guanella, Gozzano (NO)



Conduttrice: Dott.ssa Cristina Ruga, coordinatrice di Casa San Giuseppe 
 
Partecipanti
Camilla Marzari 
Matilde Mazzanti 
Lorena Pilotti 
Rachele Ravasi
Oggi, martedì 19 novembre 2024, ci siamo recate a Gozzano presso il Centro Educativo Minori “Casa San Giuseppe”, uno degli enti che si è reso disponibile ad ospitare gli studenti e le studentesse dell’università Milano-Bicocca per il workshop previsto nel corso di laurea magistrale in Scienze Pedagogiche.
Il workshop è iniziato con un momento di accoglienza da parte della coordinatrice che si è presentata e ci ha fatto accomodare. Successivamente ci ha raggiunto l’intera équipe con cui abbiamo condiviso la giornata.
Dopo una breve presentazione di ogni membro dell’équipe composta da educatori, la coordinatrice Cristina Ruga ha aperto l’incontro esponendo l’identità e la storia del servizio.
La Casa San Giuseppe - Opera don Guanella ospita al suo interno vari servizi[footnoteRef:1]: [1:  Rif. sito ufficiale “Casa San Giuseppe” consultabile su https://www.sangiuseppegozzano.it/chi-siamo/] 

· Progetto Facciamo Centro che comprende un centro educativo minori;
· Doposcuola Educativo;
· Casa Angela, un social housing per donne in difficoltà.
Questi progetti nascono inizialmente dall’opera di Don Guanella che ha diffuso, rispondendo ad un bisogno territoriale, i suoi ideali educativi.
Un educatore dell’équipe ci ha illustrato brevemente la storia di Don Guanella, un sacerdote che ha trascorso i primi anni del suo ministero in diverse parrocchie della Diocesi di Como.
Nel 1875 si reca a Torino da Don Bosco e vi rimane tre anni rivestendo diversi incarichi. Nel 1886, a Como, dà origine alla sua prima fondazione.
Oggi la famiglia guanelliana comprende un ramo maschile, un ramo femminile e il Movimento Laicale Guanelliano.
Elemento centrale dell’azione educativa di questi servizi è la promozione integrale della persona umana. Infatti, come ci hanno spiegato i membri dell’équipe: “Il fine principale della nostra attività è quello di promuovere la persona umana in tutte le sue dimensioni secondo le potenzialità di ciascuno. […] Questo intento di promozione integrale non riguarda solo i singoli, ma anche i gruppi sociali e i popoli in cui siamo inseriti.”[footnoteRef:2] [2:  Cfr. Documento base per progetti educativi guanelliani, pp. 33-34.] 


Nello specifico, il workshop si è concentrato sul lavoro educativo che si realizza nel Centro Educativo Minori rivolto ai bambini e ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo grado.
Il centro è convenzionato con il Consorzio Intercomunale per i Servizi Socioassistenziali C.I.S.S. di Borgomanero e aperto all’iscrizione diretta di utenti privati. 
Una educatrice, per farci comprendere meglio la realtà in cui lavorano, ci ha accompagnate per le stanze che quotidianamente vengono utilizzate per le attività spiegandoci l’organizzazione interna, la gestione delle aule, la divisione dei gruppi e le routine pomeridiane.
L’obiettivo del servizio è quello di accompagnare i ragazzi insieme alle loro famiglie in un percorso di crescita, sostenendoli nelle difficoltà relazionali tipiche dell’età, valorizzando sia momenti di gruppo che momenti individuali.
Nel racconto dell’équipe emerge che il loro intervento educativo non si concretizza solo nel sostegno scolastico pomeridiano e nello svolgimento di compiti ma anche attraverso attività laboratoriali, creative e di gioco in cui c’è sempre un supporto da parte degli educatori di riferimento.

Il workshop verteva sull’inserimento nei servizi e su come la progettazione della documentazione può diventare strumento per avviare e costruire un percorso educativo. 
Il gruppo di lavoro, a tal fine, ci ha proposto una particolare e insolita modalità per presentarci: ci siamo divisi a coppie, tra studentesse e membri dell’équipe, e attraverso una griglia di raccolta informazioni (che utilizzano anche quando c’è un nuovo inserimento e devono procedere con la raccolta di informazioni rispetto al minore e alla sua famiglia) ci siamo potute raccontare nell’ottica di presentarci e farci conoscere dagli educatori.
Dopo un ascolto attivo e una raccolta di informazioni attraverso la griglia, ogni educatore ha presentato all’intero gruppo la studentessa che ha ascoltato. Nella restituzione in plenaria l’équipe ci ha rivelato che la griglia è stata creata su misura per l’occasione, esattamente come loro negli anni hanno costruito e modificato tale strumento. 
In seguito alle nostre presentazioni la coordinatrice del servizio, ha spiegato le modalità di inserimento al C.E.M. che si distinguono in base al committente[footnoteRef:3]. [3:   In riferimento alle slide curate dalla Dott.ssa Cristina Ruga, coordinatrice del Centro Educativo Minori “Casa San Giuseppe”. ] 

In particolare:
Richiesta di inserimento da parte di privati:
- Richiesta: attraverso un colloquio telefonico o in presenza la famiglia manifesta il suo interesse.
- Visita al centro: viene fissato un incontro in cui la famiglia, minore compreso, visita la struttura con il coordinatore o un educatore che ne fa le veci.
- Colloquio di iscrizione: i genitori o i tutori dei minori incontrano il
coordinatore che somministra loro l’intervista di iscrizione e finalizza le firme
necessarie.
· Osservazione: al minore viene assegnato un educatore di riferimento che
interagisce con lui nel piccolo gruppo.
· Patto educativo: l’educatore di riferimento crea un patto educativo con
osservazione, bisogni, risorse e obiettivi di lavoro da condividere con la famiglia.

Richiesta di inserimento da parte del Servizio sociale:
· Richiesta: attraverso un colloquio telefonico l’assistente sociale richiede 
l’inserimento del minore.
· Colloquio di presentazione: viene fissato un incontro in cui l’assistente 
sociale presenta il caso portando la documentazione di cui è in possesso e 
rispondendo all’intervista somministrata dal coordinatore.
· Incontro con il nucleo: accompagnato dall’assistente sociale, il nucleo familiare, 
minore compreso, visita la struttura.
· Osservazione: al minore viene assegnato un educatore di riferimento che 
interagisce con lui nel piccolo gruppo.
· Avvio PEI: l’educatore di riferimento redige l’osservazione dettagliata e raccoglie 
l’anamnesi familiare unendo la documentazione del servizio sociale, della N.P.I. e 
del minore stesso.
· Patto Educativo: l’educatore di riferimento elabora un patto educativo con
osservazione, bisogni, risorse e obiettivi di lavoro al C.E.M., A.S. e familiari 
aggiungono i propri impegni.

Insieme all’équipe abbiamo fatto una riflessione sull'importanza della documentazione utilizzata a scopo d’inserimento; in seguito ci è stato quindi chiesto di lavorare a coppie per creare un dispositivo che ci permettesse di raccogliere le informazioni conoscitive preliminari.
Nel lavoro di coppia abbiamo ragionato e ideato uno schema di domande per le due diverse modalità di inserimento: una coppia relativamente ad una segnalazione dei servizi sociali del territorio e l’altra relativamente alla segnalazione della famiglia.
Una volta creato il documento ci hanno raggiunto le educatrici del centro che, attraverso un role-playing, hanno rivestito i panni del servizio sociale e della famiglia.
Il nostro compito era di condurre il colloquio nelle vesti di educatrici del Centro, con lo scopo di raccogliere le informazioni necessarie per un possibile inserimento. Attraverso questa attività è emerso che creare uno strumento adeguato al bisogno del servizio e degli utenti è complesso.
Per questo è fondamentale il momento della progettazione e revisione di tale dispositivo in quanto la progettazione non può limitarsi a un processo lineare che termina con l'azione finale[footnoteRef:4]. La valutazione in itinere è essenziale per essere sempre coerente con gli obiettivi e con le reali necessità dei destinatari, permettendo di adattare tempestivamente le strategie e le risorse impiegate[footnoteRef:5]. È opportuno pensare alla progettazione come un processo aperto[footnoteRef:6], infatti, i membri dell’équipe hanno trasformato la loro griglia, la quale è frutto di una serie di cambiamenti e modifiche avvenute nel tempo che hanno permesso loro di costruire uno strumento sempre più adeguato e contestualizzato. Dunque, la creazione di tale strumento è frutto di un lavoro di équipe e di una costante ri-progettazione. [4:  J.K. Amirian. La Progettazione Sociale, esperienze e riflessioni, Milano, Franco Angeli, 2012, pp.171-186.]  [5:  N. Stame, Classici della valutazione, Franco Angeli, Milano, 2007, p. 141.]  [6:  L. Leone, M. Prezza, Costruire e valutare i progetti nel sociale, Franco Angeli, Milano, 2016, p.88-89.] 

L’analisi dell’attività svolta ci ha dimostrato quanto le domande poste debbano seguire una logica sistemica di analisi del soggetto in quanto tutti gli aspetti che influenzano la vita del minore possono essere elementi necessari per definire un progetto. Il pensiero sistemico[footnoteRef:7] adotta un approccio che analizza le relazioni e le dinamiche tra le diverse parti di un sistema, anziché concentrarsi esclusivamente sulle singole componenti isolate. [7:  L. Formenti (a cura di), Re-inventare la famiglia, Guida teorico pratica per i professionisti dell’educazione, Santarcangelo di Romagna, Apogeo education, pp.7-14. ] 

Abbiamo ritrovato una logica sistemica anche nel pensiero di Don Guanella, il quale sosteneva che la presa in carico doveva riguardare non solo l’individuo inteso come singolo ma la persona nella sua globalità[footnoteRef:8]. La stessa logica che ancora oggi si può notare nelle strategie, nell’approccio pedagogico e nell’intervento del C.E.M “Casa San Giuseppe”. [8:  In riferimento alle slide curate dalla Dott.ssa Cristina Ruga, coordinatrice del Centro Educativo Minori “Casa San Giuseppe”.] 

Analizzando queste idee attraverso una prospettiva sistemica riconosciamo l’importanza di avviare una presa in carico che non includa solo il minore ma anche tutte le reti nelle quali è inserito e che interagiscono tra loro generando degli effetti sull’individuo.

Il workshop ci ha permesso di arricchire il nostro percorso formativo e professionale.
Come già evidenziato, abbiamo avuto la possibilità di entrare in contatto con un servizio che favorisce il confronto e offre un esempio concreto di cooperazione tra educatori, valorizzando il lavoro d’equipe e utilizzando in modo pratico ed efficace la documentazione.
La coordinatrice, al termine dell'incontro, ha evidenziato come l’équipe sia frequentemente coinvolta nell'organizzazione e partecipazione ad eventi che generano opportunità di collegamento con altre realtà del territorio. Questa scelta si fonda su due motivazioni principali: da un lato, il servizio ha la possibilità di farsi conoscere, dall'altro, l’équipe trova occasioni di formazione, aggiornamento e riflessione continua sulle proprie azioni e progetti. 

In conclusione, l’esperienza svolta ci ha confermato l’importanza, nel lavoro educativo, di adottare una postura di ricerca basata sulla condivisione e sul confronto in équipe in cui è necessario progettare e ri-progettare la documentazione in un’ottica processuale e non lineare per non cadere in reificazioni chiuse che non rispettano la persona nella sua globalità.
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